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Articolo 32 

1. Il Presidente dell'Assemblea o il presidente della Commissione apre la 
seduta, e la chiude.  
2. La seduta inizia con la lettura del processo verbale. Quando sul 
processo verbale non vi sono osservazioni, esso s'intende approvato; se è 
richiesta una votazione, questa ha luogo per alzata di mano.  
3. Sul processo verbale non è concessa la parola se non a chi intenda 
proporvi una rettifica, o a chi intenda chiarire il proprio pensiero espresso 
nella seduta precedente, oppure per fatto personale.  
 
Articolo 33 

1. Il Presidente o, per suo incarico, un Segretario, comunica all'Assemblea 
i messaggi e le lettere; degli scritti anonimi o sconvenienti non si dà lettura.  
2. Un Segretario legge il sunto delle petizioni presentate, le quali sono poi 
trasmesse alla Commissione competente, presso la quale ogni deputato 
può prenderne cognizione.  
 
Articolo 341. Delle sedute dell'Assemblea e delle Commissioni si redige un 
processo verbale da parte rispettivamente del funzionario estensore del 
processo verbale e dei funzionari addetti alle singole Commissioni.  
2. I processi verbali, dopo l'approvazione, sono sottoscritti dal Presidente e 
da uno dei Segretari e raccolti e conservati negli archivi della Camera.  
3. L'Assemblea può deliberare che non vi sia processo verbale della sua 
seduta segreta.  
 
 
 
 

 Capo VIII - Della Discussione  
 
Articolo 36 

1. I deputati che intendono parlare in una discussione devono iscriversi 
entro il giorno in cui questa ha inizio ed hanno la parola nell'ordine 
dell'iscrizione, alternativamente contro e a favore. Se è stato approvato il 
calendario dei lavori a norma dell'articolo 24, le iscrizioni a parlare nella 
discussione sulle linee generali di un argomento compreso nel calendario 
stesso devono intervenire non meno di un'ora prima dell'inizio della 
discussione (*).  



2. E' consentito lo scambio di turno tra i deputati. Se un deputato chiamato 
dal Presidente non risulta presente, si intende che abbia rinunciato a 
parlare.  
3. Nessuno può parlare senza il permesso del Presidente. 
 
stesso può eccezionalmente consentire e di aumentare i termini previsti 
per la durata degli interventi. (*) Articolo modificato il 26 giugno 1986. Vedi 
il testo a fronte delle diverse modifiche. 
 

Capo IX - Del numero Legale e delle Deliberazioni  
 
Articolo 46 

1. Le deliberazioni dell'Assemblea e delle Commissioni in sede legislativa 
non sono valide se non è presente la maggioranza dei loro componenti. 
Per le deliberazioni delle Commissioni in sede diversa da quella legislativa 
è sufficiente la presenza di un quarto dei loro componenti.  
 
2. I deputati che sono impegnati per incarico avuto dalla Camera, fuori 
della sua sede o, se membri del Governo, per ragioni del loro ufficio, sono 
computati come presenti per fissare il numero legale.  
3. Nelle votazioni per la cui validità è necessaria la constatazione del 
numero legale, i deputati presenti, i quali, prima che si dia inizio alla 
votazione, abbiano dichiarato di astenersi sono computati ai fini del 
numero legale.  
4. La Presidenza non è obbligata a verificare se l'Assemblea o la 
Commissione sia, oppure no, in numero legale per deliberare, se non 
quando ciò sia richiesto rispettivamente da venti o quattro deputati e 
l'Assemblea o la Commissione stia per procedere ad una votazione per 
alzata di mano (*).  
5. Non può essere chiesta la verifica del numero legale prima 
dell'approvazione del processo verbale, né in occasione di votazioni che si 
debbano fare per alzata di mano per espressa disposizione del 
Regolamento.  
6. I firmatari di una richiesta di votazione qualificata, così come i richiedenti 
la verifica del numero legale, sono sempre considerati presenti agli effetti 
del numero legale. (*) Comma modificato il 29 settembre 1983. Vedi il 
testo a fronte delle diverse 
 

 

 
 Articolo 48 



1. Le deliberazioni dell'Assemblea e delle Commissioni sono adottate a 
maggioranza dei presenti, salvo i casi per i quali è stabilita una 
maggioranza speciale.  
2. Ai fini del comma 1 sono considerati presenti coloro che esprimono voto 
favorevole o contrario.  
3. I Segretari tengono nota dei votanti e di coloro che abbiano dichiarato di 
astenersi nel caso del comma 3 dell'articolo 46. 
 
 
 

Capo X - Delle Votazioni  
 
Articolo 49 (*) 

1. Le votazioni hanno luogo a scrutinio palese. Sono effettuate a scrutinio 
segreto le votazioni riguardanti le persone, nonché, quando ne venga fatta 
richiesta ai sensi dell'articolo 51, quelle che incidono sui principi e sui diritti 
di libertà di cui agli articoli 6, da 13 a 22 e da 24 a 27 della Costituzione, 
sui diritti della famiglia di cui agli articoli 29, 30 e 31, comma secondo, e 
sui diritti della persona umana di cui all'articolo 32, comma secondo, della 
Costituzione. Sono altresí effettuate a scrutinio segreto, sempre che ne 
venga fatta richiesta, le votazioni sulle modifiche al Regolamento, 
sull'istituzione di Commissioni parlamentari di inchiesta, sulle leggi 
ordinarie relative agli organi costituzionali dello Stato (Parlamento, 
Presidente della Repubblica, Governo, Corte costituzionale) e agli organi 
delle regioni, nonché sulle leggi elettorali. 1-bis. Non è consentito lo 
scrutinio segreto nelle votazioni concernenti la legge finanziaria, le leggi di 
bilancio, le leggi collegate, previste dalla legge 23 agosto 1988, n. 362, e 
tutte le deliberazioni che abbiano comunque conseguenze finanziarie. 1-
ter. Nelle Commissioni hanno luogo a scrutinio segreto soltanto le 
votazioni riguardanti persone. 1-quater. La votazione finale delle leggi 
avviene a scrutinio palese, salvo i casi previsti dal comma 1, mediante 
procedimento elettronico con registrazione dei nomi. 1-quinquies. Lo 
scrutinio segreto può essere richiesto solo sulle questioni strettamente 
attinenti ai casi previsti nel comma 1. In relazione al carattere composito 
dell'oggetto, può essere richiesta la votazione separata della parte da 
votare a scrutinio segreto. 1-sexies. In caso di dubbio sull'oggetto della 
deliberazione, per la quale sia stato richiesto lo scrutinio segreto, decide il 
Presidente della Camera, sentita, qualora lo ritenga necessario, la Giunta 
per il Regolamento.  
2. Nello scrutinio palese i voti sono espressi per alzata di mano, per 
divisione nell'aula o per votazione nominale.  



3. Nello scrutinio segreto i voti sono espressi deponendo nelle urne pallina 
bianca o pallina nera, ovvero, se si tratta di elezioni, apposita scheda.  
4. Nello scrutinio palese e nello scrutinio segreto i voti possono essere 
altresì espressi mediante procedimenti elettronici.  
5. Quando si deve procedere a votazione mediante procedimento 
elettronico, il  Presidente ne dà preavviso con almeno venti minuti di 
anticipo. Nei casi previsti nei commi 1 e 4 dell'articolo 53 il preavviso è 
ridotto a 5 minuti. Il preavviso non è ripetuto quando nel corso della stessa 
seduta si effettuino altre votazioni mediante procedimento elettronico.   
 
 
 

Capo XIX - Dell'Esame in Sede Redigente  
 
Articolo 96 (*) 
 

1. L'Assemblea può decidere, prima di passare all'esame degli articoli, di 
deferire alla competente Commissione permanente o speciale la 
formulazione, entro un termine determinato, degli articoli di un progetto di 
legge, riservando a sé medesima l'approvazione senza dichiarazioni di 
voto dei singoli articoli nonché l'approvazione finale del progetto di legge 
con dichiarazioni di voto.  
 
2. Il deferimento del progetto di legge può altresì essere deliberato 
dall'Assemblea su richiesta unanime dei rappresentanti dei Gruppi nella 
Commissione o di più dei quattro quinti dei componenti la Commissione 
medesima, accompagnata dai pareri, effettivamente espressi, delle 
Commissioni affari costituzionali, bilancio e lavoro, che devono essere 
consultate a norma del comma 2 dell'articolo 93. 
 
 3. L'Assemblea può stabilire, all'atto del deferimento, con apposito ordine 
del giorno della Commissione, criteri e principi direttivi per la formulazione 
del testo degli articoli. L'Assemblea delibera per alzata di mano. E' 
consentita una dichiarazione di voto, per non più di cinque minuti, ad un 
deputato per Gruppo.  
 
4. Alla discussione nelle Commissioni in sede redigente si applicano le 
norme dell'articolo 94, commi 1, 2 e 3, primo periodo. Qualora vi sia stato 
parere negativo della Commissione affari costituzionali, della Commissione 
bilancio o della Commissione lavoro, anche su singole parti o articoli del 
progetto di legge, e la Commissione di merito non vi si sia uniformata, il 
presidente della Commissione che ha dato parere negativo ne fa 



illustrazione all'Assemblea subito dopo il relatore del progetto di legge, e 
presenta un apposito ordine del giorno. Su tale ordine del giorno 
l'Assemblea delibera, sentito un oratore a favore e uno contro per non più 
di cinque minuti ciascuno, con votazione nominale elettronica. In caso di 
approvazione, la Commissione di merito riesamina il progetto di legge per 
uniformarlo al parere della Commissione affari costituzionali, bilancio o 
lavoro e il procedimento in Assemblea ha inizio nella seduta successiva. 
 5. Ogni deputato, anche non appartenente alla Commissione, ha il diritto 
di presentare a questa emendamenti e di partecipare alla loro discussione.  
 
6. Le norme del presente articolo non si applicano ai progetti di legge in 
materia costituzionale ed elettorale e a quelli di delegazione legislativa, di 
autorizzazione a ratificare trattati internazionali di approvazione di bilanci e 
consuntivi.  
 
 

 

Capo XVII - Dell' Esame in Assemblea  
 
Articolo 82 

1. L'esame in Assemblea dei progetti di legge comprende la discussione 
sulle linee generali del progetto e la discussione degli articoli.  
2. Salvo diverso accordo di tutti i Gruppi, ed a meno che, per urgenza, la 
Camera non abbia deliberato altrimenti a norma del comma 14 dell'articolo 
79, l'ordine del giorno che prevede l'inizio dell'esame di un progetto di 
legge deve essere annunciato almeno ventiquattro ore prima dell'inizio 
della discussione sulle linee generali.   
 
Articolo 83 (*) 

1. La discussione sulle linee generali di un progetto di legge consiste negli 
interventi dei relatori per la maggioranza e di quelli di minoranza, per non 
più di venti minuti ciascuno, del Governo e di un deputato per Gruppo. Il 
Presidente concede la parola ad un deputato per ciascuna delle 
componenti politiche costituite nel Gruppo misto e ai deputati che 
intendano esporre posizioni dissenzienti rispetto a quelle dei propri Gruppi, 
stabilendone le modalità e i limiti di tempo degli interventi. 1-bis.I relatori, 
nello svolgimento della relazione, possono chiedere al Governo di 
rispondere su questioni determinate attinenti ai presupposti e agli obiettivi 
dei disegni di legge d'iniziativa del Governo stesso, nonché alle 
conseguenze di carattere finanziario e ordinamentale derivanti 
dall'applicazione delle norme contenute nei progetti di legge. Il Governo 
può rispondere immediatamente o chiedere di differire la risposta al 
momento della replica; può chiedere altresì che la seduta o l'esame del 



progetto di legge siano sospesi per non più di un'ora, ovvero dichiarare di 
non poter rispondere, indicandone il motivo.  
…  
 

Articolo 85  

1. Chiusa la discussione sulle linee generali si passa alla discussione degli 
articoli. Questa consiste nell'esame di ciascun articolo e del complesso 
degli emendamenti e articoli aggiuntivi ad esso proposti. 
  
2. Ciascun deputato può intervenire nella discussione una sola volta per 
non più di venti minuti, anche se sia proponente di più emendamenti, 
subemendamenti o articoli aggiuntivi, contestualmente illustrandoli e 
pronunziandosi sugli emendamenti, subemendamenti e articoli aggiuntivi 
da altri presentati. Il termine di venti minuti è raddoppiato per i progetti di 
legge costituzionale, di delegazione legislativa, in materia elettorale e di 
autorizzazione alla ratifica di trattati internazionali. E' in facoltà del 
Presidente della Camera, per altri progetti di legge, di aumentare il termine 
di venti minuti fino al doppio, per uno o più articoli, se la loro particolare 
importanza lo richieda.  
 
3. Ciascun deputato può altresì intervenire non oltre l'esaurimento della 
discussione di cui al comma 2 del presente articolo, per non più di cinque 
minuti, sul complesso dei subemendamenti che siano stati presentati ai 
propri emendamenti nel corso della seduta ai sensi dei commi 5 e 10 
dell'art. 86.  
 
3… 
 
4. …  
 
5. …  
 
6.  … 
 
7. Su ciascun articolo, emendamento, subemendamento e articolo 
aggiuntivo è consentita una dichiarazione di voto per non più di cinque 
minuti ad un deputato per Gruppo. Non possono effettuare la dichiarazione 
di voto i presentatori dell'emendamento, del subemendamento o 
dell'articolo aggiuntivo già intervenuti nella discussione sull'articolo, 
sempre che il testo non sia stato modificato dalle votazioni precedenti. Il 
Presidente concede la parola ad un deputato per ciascuna delle 
componenti politiche costituite nel Gruppo misto e ai deputati che 



intendano esprimere un voto diverso rispetto a quello dichiarato dal proprio 
Gruppo, stabilendo le modalità e i limiti di tempo degli interventi.  
 
8…       
Articolo 85-bis (*) 
 

1. I Gruppi possono segnalare, prima dell'inizio dell'esame degli articoli, gli 
emendamenti, gli articoli aggiuntivi e i subemendamenti da porre 
comunque in votazione qualora si proceda, in applicazione del comma 8 
dell'articolo 85, a votazioni riassuntive o per princìpi. In tal caso è garantita, 
con riferimento al progetto di legge nel suo complesso, la votazione di un 
numero di emendamenti, articoli aggiuntivi e subemendamenti, presentati 
dai deputati appartenenti a ciascuno dei Gruppi che abbiano provveduto a 
segnalarli a norma del periodo  
precedente, non inferiore in media, per ciascun articolo, ad un decimo del 
numero dei componenti del Gruppo stesso. 
 
 2…   
 
Articolo 86 (*) 
 

1. Gli articoli aggiuntivi e gli emendamenti sono, di regola, presentati e 
svolti nelle Commissioni. Possono comunque essere presentati in 
Assemblea nuovi articoli aggiuntivi ed emendamenti, e quelli respinti in 
Commissione, purché nell'ambito degli argomenti già considerati nel testo 
o negli emendamenti presentati e giudicati ammissibili in Commissione, 
entro il giorno precedente la seduta nella quale avrà inizio la discussione 
degli articoli…. 
  
5. Quando un progetto di legge consiste in un solo articolo, dopo la 
votazione degli emendamenti non si fa luogo alla votazione dell'articolo 
unico ma si procede direttamente alla votazione finale del progetto stesso, 
salvo il caso di richiesta di votazione per parti separate, di presentazione di 
articoli aggiuntivi o di posizione della questione di fiducia a norma del 
comma 2 dell'articolo 116. (*) Comma aggiunto il 24 settembre 1997. Vedi 
il testo a fronte delle diverse modifiche.(**) Comma aggiunto il 20 luglio 
1999. Vedi il testo a fronte delle diverse modifiche. 
 
 … 
 


